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Il complotto bananiero 
per assassinare 
Fallito il tentativo di abbattere con una mitragliatrice l'elicottero del presidente di Panama — Nel 
marzo scorso Torrijos aveva elevato la tassa di esportazione della frutta — Il brutale ricatto sulla 
disoccupazione a Costarica e Honduras oltre che a Panama • Lo scandalo ha raggiunto il Senato USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, luglio. 

Il Senato degli Stati Uniti 
è stato invitato a svolgere 
una severa inchiesta sull'at­
tività eversiva delle compa­
gnie sopranazionall Standard 
Fruit Company, United 
Brands e Del Monte Compa­
ny e ad esigere dal Diparti­
mento di Stato una detta­
gliata informazione su quel­
la che è stata definita la 
« guerra delle banane ». La ri­
chiesta è stata formulata 
dal « Comitato per una so­
cietà aperta » alla sottocom­
missione senatoriale incarica­
ta dell'inchiesta sulle multi­
nazionali, a seguito dell'an­
nuncio del fallito complotto 
ordito dalla Standard Fruit, 
per assassinare il presidente 
di Panama, gen. Omar Tor-

Zagari interviene 
alla riunione 
del Consiglio 

della magistratura 
Il ministro guardasigilli Za­

gari è intervenuto ieri alla 
riunione del Consiglio supe­
riore della magistratura. Nel 
corso della seduta sono stati 
esaminati numerosi proble­
mi che sono all'origine della 
crisi della giustizia. 

In questa prospettiva sono 
stati discussi i problemi re­
lativi alle riforme dell'ordina­
mento giudiziario e del codi­
ci; all'aumento degli organi­
ci; all'assunzione di persona­
le a tempo indeterminato per 
quanto riguarda l'organico 
degli uffici di cancelleria; al­
lo snellimento dei processi 
civili e penali; al reperimen­
to di locali ed attrezzature 
per agevolare il lavoro dei 
magistrati e quelli relativi al­
le esigenze conseguenti alla 
ristrutturazione del processo 
per cause di lavoro. 

rijos, e per rovesciare 1 go­
verni di Costarica e Hondu­
ras. 

Le compagnie bananiere 
dirette discendenti di Marni-
ta J linai (mamma United 
Fìtiit) hanno tentato ancora 
una volta, fallendo però 11 
loro obbiettivo, di applicare 
i vecchi metodi di « nomina­
re e far cadere governi, in­
ventare rivoluzioni, imporre 
presidenti e deputati, eserci­
tare tutte le forme possibili 
di prevaricazione e estorsio­
ne». Dall'Illusione di poter 
schiacciare alla vecchia ma­
niera l'Unione del paesi e-
sportatori di banane, costi­
tuitasi nel marzo scorso a 
Panama a protezione del più 
importante prodotto d'espor­
tazione dell'area centro-
americana, è nato probabil­
mente il progetto, frustrato 
all'ultimo momento, di assas­
sinare il generale Torrijos e 
di rovesciare 1 governi di 
Honduras e Costarica; orga­
nizzatrice del complotto la 
Standard Fruit Company, si­
curamente appoggiata dalle 
altre compagnie e con l'assi­
stenza «tecnica» della CIA. 

In attesa che il governo di 
Panama, come ha promesso, 
renda pubblica quanto prima 
possibile tutta la documen­
tazione relativa al complotto, 
è giocoforza rifarsi alle di­
chiarazioni mal smentite dal­
la compagnia bananiera, del­
l'ambasciatore panamense in 
Costarica e avallate dal mi­
nistro costaricense della si­
curezza pubblica, Mario 
Charpertier, dopo un incon­
tro con 11 gen. Torrijos e 
dopo aver preso visione del 
documenti in possesso delle 
autorità dell'Istmo. L'amba­
sciatore di Panama In Costa­
rica ha fornito un certo nu­
mero di particolari solo sul 
tentativo di assassinare il 
presidente Torrijos. Un grup­
po di mercenari panamensi, 
nord-americani e inglesi a-
vrebbe dovuto sparare con 
una mitragliatrice pesante 
«Magnum» contro l'elicotte­
ro di Torrijos, provocandone 
l'abbattimento e facendolo 

Si rafforza l'unità 

Bruxelles: la CGIL 
entrata nella CES 
Dichiarazioni di Bonaccini, Storti e Vanni 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 9 

L'esecutivo della Confedera­
zione sindacale europea 
(CES), riunitosi questa mat­
tina presso la sede belga del 
Parlamento europeo, ha deci­
so — a larghissima maggio­
ranza — l'ingresso della CGIL 
nell'organizzazione. 

La decisione odierna non 
dovrà essere sottoposta a ra­
tifica congressuale, essa è 
quindi definitiva. Il voto è 
avvenuto con una maggioran­
za superiore ai due terzi statu­
tariamente necessari per l'am­
missione di nuovi membri. 

La CGIL entra nella CES 
quale membro affiliato, cioè a 
pieno titolo. La soddisfazione 
dei sindacato italiano per la 
decisione è stata espressa dal 

Ospite del PCI 

In Italia 

delegazione 

della SED 
E* in Italia in questi gior­

ni. nel quadro degli scambi 
tra i nostri due partiti, una 
delegazione del Partito socia­
lista unificato (SED) della 
Repubblica democratica te­
desca, capeggiata dal com­
pagno Kurt Inedite del Co­
mitato centrale, responsabile 
della sezione propaganda, e 
composta dai compagni Gun-
ter Lang. collaboratore della 
sezione propaganda; Harry 
Mielke. direttore di cattedra 
alla scuola superiore di par­
tito; Klaus Mehlitz, collabo­
ratore della sezione esteri, e 
Heinz Neumann, interprete. 

La delegazione ha in pro­
gramma una serie di incon­
tri con dirigenti e organizza­
zioni del partito e a que­
sto scopo ha già avuto un 
colloquio con il compagno 
Arturo Colombi, della Dire­
zione del PCI. presidente del­
la Commissione centrale di 
controllo e i compagni Cac-
ciapuoti e Ciofi della Segre­
teria della Commissione cen­
trale di controllo, nonché 
con il compagno Gastone 
Gensini del Comitato centra­
le, responsabile della Sezione 
centrale scuole di partito 
del PCI. vice presidente del­
la Commissione centrale di 
controllo e altri compagni 
collaboratori . del Comitato 
centrale. 

La delegazione, che è ac­
compagnata dal compagno 
on. Giovanni Brambilla del­
la Commissione centrnle di 
controllo visiterà alcune 
scuole del PCI dove avrà in­
contri con studenti e diri­
genti. Agli incontri romani 
ha partecipato anche l'ani-
tasciatore della RDT in Ita­
li», Klaus Gysi. 

compagno Aldo Bonaccini, del­
la segreteria confederale 
CGIL, presente nella capita­
le belga In occasione di que­
st'importante riunione. 

Bonaccini ha affermato che 
«la decisione odierna rappre­
senta uno degli avvenimenti 
più importanti per il pro­
gresso verso l'unità sindaca­
le ». « L'ingresso della CGIL ri­
sponde — ha sottolineato Bo­
naccini — alla nostra conce­
zione dell'unità sindacale co­
me unità reale, e la esprime 
a livello internazionale». La 
classe operaia italiana vuole 
provare l'unità con 1 lavora­
tori degli altri paesi europei, 
ed avere rapporti più intensi 
anche con quelli del «terzo 
mondo ». 

Anche Storti e Vanni, 
membri dell'esecutivo CES. si 

sono dichiarati soddisfatti del­
la decisione. Storti ha sottoli­
neato che l'affiliazione della 
CGIL avrà riflessi positivi su 
tre piani: 1) sul processo di 
unificazione sindacale in Ita­
lia; 2) per l'unificazione dei 
lavoratori europei (le organiz­

zazioni membri della CES con­
tano complessivamente da og­
gi sulla partecipazione di qua­
si quaranta milioni di lavo­
ratori. esiste quindi un e fat­
to unitario» senza preceden­
ti); 3) perché un'organizzazio­
ne cosi rappresentativa è in 
condizione di contribuire no­
tevolmente alla costruzione di 
un'Europa dei lavoratori. 

Su quest'ultimo aspetto si è 
soffermato anche Vanni, sot­
tolineando la cresciuta possibi­
lità. per il movimento sin­
dacale. di intervenire sull'ela­
borazione delle politiche .socia­
li ed antimonopolistiche del­
la Comunità Europea. Proprio 
domani é prevista una riunio­
ne. nella sede della Commis­
sione CEE. fra il vice presi­
dente dell'Esecutivo europeo 
Hafferkamp. ed i rappresen­

tanti dei sindacati italiani, cui 
parteciperà anche il compa­
gno Luciano Lama. 

La decisione odierna é sta­
ta presa con 21 voti favore­
voli e sette contran. Tra que­
sti ultimi i tre rappresentanti 
della DGB. il sindacato della 
Repubblica Federale Tedesca 
di ispirazione socialdemocra­
tica e. inoltre, alcuni sinda­
cati cattolici (Force ouvlere 
francese, belgi, svizzeri, lus­
semburghesi). 

In apertura della riunione 
1 rappresentanti della DGB 
avevano presentato una mo­
zione ne'ìa quale si chiedeva 
un rinvio della decisione, ma 
essa è stata respinta a larga 
maggioranza dall'esecutivo. 

L'unico grande sindacato 
dell'Europa capitalistica non 

ancora facente parte della CES 
è ora la CGT francese. Solo 
pochi giorni orsono il segre­
tario della CGT, Georges Sè-
guy, nel corso di una confe­

renza stampa tenuta a Bruxel­
les. aveva riproposto la can­
didatura della sua organizza­
zione all'ingresso nella confe­
derazione sindacale europea. 

poi passare come incidente 
di volo. Singolare coinciden­
za, fra gli uomini del coni' 
mando Standard figurerebbe­
ro — secondo la denuncia 
del diplomatico panamense — 
elementi appartenenti alla 
stessa organizzazione che nel 
1962 assassinò il presidente 
dell'ENI, Enrico Mattai, mor­
to in un « incidente di volo » 
nel pressi di Llnate a Mila­
no. Chissà che dai documenti 
in possesso del governo di 
Panama non emergano ele­
menti tali da permettere di 
far luce piena anche sul 
« caso Mattei ». 

Ma perchè è Improvvisa­
mente esplosa, o meglio ha 
avuto una recrudescenza, la 
«guerra delle banane» in 
centro America? Perchè la 
Standard che non ha inte­
ressi diretti a Panama, dove 
domina la Cìiiriqui Land 
Company ha organizzato lo 
attentato contro Torrijos? 

Per comprenderlo bisogna 
risalire al marzo scorso. 
quando per iniziativa dello 
stesso Torrijos si riunì a Pa­
nama la conferenza dei pae­
si produttori e esportatori di 
banane (Panama, Colombia, 
Jamaica, Santo Domingo, 
Costa Rica, Honduras, ecc.) 
e che nel loro Insieme espor­
tano annualmente oltre 200 
milioni di tonnellate del frut­
to tropicale, pari a circa lo 
80 per cento dell'Intera espor­
tazione mondiale. Produzio­
ne e commercializzazione 
delle banane sono controlla­
te direttamente dalle com­
pagnie sovranazionali nord­
americane, di modo che 1 
paesi produttori, per molti 
del quali la banana è la prin­
cipale ricchezza e fonte di 
entrate, si sono da sempre 
dovuti limitare a raccoglie­
re le briciole degli immensi 
guadagni di Mamita Yunai 
prima e dei suoi eredi poi. 

Una delle prime decisioni 
prese dall'Unione, non da 
tutti 1 paesi applicata o ap­
plicata in misura ridotta, fu 
quella di elevare la tassa di 
esportazione a carico delle so­
vranazionali da 40 centesimi 
di dollaro la cassa (25 chili 
dì banane) a un dollaro. Pa­
nama, Costa Rica e Hondu­
ras a partire dall'aprile ap­
plicarono la nuova norma. 

Standard e soci hanno rea­
gito immediatamente bloc­
cando le esportazioni, ridu­
cendo la raccolta delle ba­
nane, licenziando centinaia 
di lavoratori, facendo marci-
re migliaia e migliaia di 
tonnellate anche di altre 
f r u t t a tropicali (ananas, 
cocco, pompelmo, ecc.). La 
sola Standard in Honduras 
ha ridotto l'esportazione set­
timanale di banane da 500 
mila a 150 mila casse: di­
strugge settimanalmente una 
media di 145 mila casse di 
frutta. Lo stesso ha fatto in 
Costarica. Analogo compor­
tamento hanno assunto la 
Del Monte, la United Brands, 
la CMriqui negli altri paesi. 

Il tentativo di far leva sul 
ricatto della disoccupazione 
dove questa è una piaga e 
ha carattere endemico, sul 
boicottaggio dell'esportazione 
non solo delle banane ma 
anche di numerosi altri pro­
dotti (il sindacato dei por­
tuali nordamericani control­
lato dal a fronte del porto » 
e dalle sovranazionali ha 
minacciato di boicottare lo 
scarico e carico delle navi 
provenienti dai paesi produt­
tori di banane) si è infranto 
contro la decisa volontà dei 
lavoratori di Costarica, Hon­
duras e Panama, i cui rappre­
sentanti si sono riuniti nella 
città dell'Istmo decidendo di 

appoggiare 1 rispettivi gover­
ni nella lotta contro le mul­
tinazionali e raccomandando • 
di iniziare la costruzione di ' 
una flotta per 11 trasporto 
del prodotto. 

Il governo di Panama ha , 
Inoltre stanziato quattro mi­
lioni di dollari in favore del * 
lavoratori di Costarica e ', 
Honduras licenziati dalla 
Standard. 

Il ruolo preminente che ha ' 
avuto e ha il gen. Torrijos 
nella battaglia contro le ba­
naniere spiega 11 perchè del 
complotto della Standard per 
assassinarlo, cosi come 11 ten­
tativo di rovesciare 1 governi 
di Costarica e Honduras tro­
va una spiegazione nella vo­
lontà del governo costaricen­
se di espropriare le compa­
gnie multinazionali, previo 
indennizzo, e di quello dello 
Honduras di iniziare l'espro­
priazione nel quadro della 
progettata riforma agraria 
prevista dal piano di sviluppo 
nazionale. 

Ilio Gioffredi 

Si è conclusa l i campagna uniìaria della FLM 

20© milioni ^ 
raccolti dai 

metalmeccanici 
per il Vietnam 

Venerdì manifestazione a Milano — In­
contro al cinema Odeon con una dele­
gazione dì dirigenti sindacali del GRP 

Su invito della FLM, arriverà in Italia nei prossimi 
giorni una delegazione di rappresentanti sindacali delle 
zone liberate del Vietnam del Sud, composta dai com­
pagni Truong Binh e Nguyen Trong Chau. del Comitato 
esecutivo della Federazione sindacati per la Liberazione. 
La delegazione incontrerà- i lavoratori metalmeccanici 
e la segreteria nazionale della FLM in una manifesta­
zione nazionale indetta a Milano per venerdì 12 luglio, 
al,cinema Odeon (alle ore 15). 

, ..-Questa ' manifestazione > concluderà la campagna uni­
taria condotta in questi mesi dalla FLM che, sul piano 
materiale, ha dato un risultato complessivo di circa 200 
milioni. Una parte di questa somma (e cioè 40 milioni) 
è già stata consegnata ai rappresentanti della Repubblica 
Demociatica del Vietnam, mentre una somma uguale sarà 
consegnata alla delegazione sud-vietnamita. 

Il resto è costituito da materiali diversi destinati sia 
alla RDV che alle zone liberate del Vietnam del Sud: una 
alesatrice, alcune fresatrici, macchinari agricoli, un ospe-
daletto da campo mobile, materiale didattico e libri tecnici. 

Delegazioni di numerose federazioni provinciali della 
FLM presenteranno a Milano ai compagni vietnamiti i 
risultati della campagna nelle rispettive province e illu­
streranno l'impegno dei metalmeccanici italiani per l'indi­
pendenza, l'unità, la ricostruzione e la pace nel Vietnam, 
impegno che continuerà sul piano politico, specialmente 
per ottenere il riconoscimento del Governo rivoluzionario 
provvisorio da parte del governo italiano. 

,5 

Consegnate ieri al Senato 

QUARANTAMILA FIRME 
DELL'UDÌ PER LA RIFORMA 
DEL DIRITTO DI FAMIGLIA 

* t * 

Il presidente della commissione Giustizia, Yiviani, ha ricevuto la delegazione e 
ha sottolineato la necessità di giungere a una rapida approvazione del progetto 

unitario — La petizione popolare in corso in tutto il Paese 

li Banco di Roma 

controlla 

l'Immobiliare e 

la Banca Privata 
Il Comitato esecutivo del 

Banco di Roma ha ratificato 
ieri l'operazione di controllo, 
in seguito ad un prestito di 
100 milioni di dollari a due 
anni rinnovabile semestral­
mente, sulla Banca Privata 
Italiana (risultato della fu­
sione, in corso, fra Banca 
privata finanziaria e Ban­
ca Unione). Il pacchetto 
azionario trasferito dal prin­
cipale azionista, 11 Gruppo 
Sindona, è del 51%. Un di­
rettore generale del Banco 
di Roma, G. B. Fignon, as­
sume la carica di ammini­
stratore delegato. 

Il caso Watergate davanti al più alto tribunale 

LA CORTE SUPREMA USA CHIAMATA 
A DECIDERE SUI POTERI DI NIXON 

Il segretario di Stato Kìssinger citato quale testimone al processo contro l'ex consigliere della Casa Bianca Ehrlichman 
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WASHINGTON — La foto riproduce la copertina del docu­
mento ufficiale di accusa contro Nixon per il caso Watergate, 
stilato dal procuratore della Corte suprema Leon Jaworski 

Due importanti sentenze della Corte Costituzionale 

RAI-TV: monopolio dello stato 
ma non strumento del potere 

Legittimi i ripetitori delle trasmittenti estere e la tv « via cavo » - I disposi- . 
tivi saranno depositati oggi alla cancelleria del Palazzo della Consulta 

P . f. 

Due sentenze emesse nei 
giorni scorsi dalla Corte Co­
stituzionale riguardanti la 
RAI-TV saranno depositate 
questa mattina presso la can­
celleria del Palazzo della 
Consulta. 

Nonostante lo stretto riser­
bo che circonda solitamente 
le decisioni dei giudici costi­
tuzionali alcune indiscrezioni 
sono trapelate negli ambienti 
giudiziari sui contenuti del­
le sentenze stesse. In partico­
lare la Corte Costituzionale 
avrebbe preso decisioni con­
trarie: all'attuale principio fi­
nora applicato del monopolio 
statale radiotelevisivo, alla 
chiusura dei ripetitori televisi­
vi che permettevano di ve­
dere le TV estere, al divieto 
di trasmissioni televisive 
« via cavo ». 

Sul principio del monopolio 
statale la Corte Costituziona­
le pur ribadendo l'art. 43 del­
la Costituzione con il quale 
e prevista la statalizzazione 
dei «servizi pubblici essenzia­
li » fa richiamo anche allo 
articolo 21 che sancisce il 
diritto di tutti i cittadini « di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la pa­
rola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione». Pur 
non conoscendo 1 termini 
esatti delle sentenze sembra 
di poter affermare che la 
Corte Costituzionale abbia vo­

luto ribadire il concetto di 
monopolio statale, contestando 
implicitamente al tempo stes­
so il modo come esso viene 
attualmente realizzato, e cioè 
come monopolio della DC, 
che finora ha fatto della 
RAI-TV uno strumento di 
parte e non un servizio di 
tutti e per tutti. 

Partendo sempre dal dispo­
sto dell'art. 21, la Corte Co­
stituzionale avrebbe ammes­
so la possibilità che siano 
installate reti televisive «via 
cavo» purché non siano a li­
vello nazionale. Questa deci­
sione contrasta con i provve­
dimenti presi dall'ex ministro 
delle Poste on. Gioia che fece 
chiudere a suo tempo alcune 
televisioni a carattere loca­
le. Su questo aspetto, c'è da 
rilevare che occorrerà vara­
re al più presto una regola­
mentazione della materia in 
modo da stabilire che cosa 
si deve intendere per TV lo­
cale e come potremo difen­
derci dall'inevitabile assalto 
dei gruppi economici una vol­
ta liberalizzato, sia pure in 
parte, il mezzo radiotelevisi­
vo, tenendo presente appun­
to che comunque si dovrà ga­
rantire la libertà «a tutti» 
di esprimere le proprie opi­
nioni. Un'altra importante de­
cisione dovrebbe essere quel­
la riguardante i ripetitori del­
le TV eetere. In alcune parti 

d'Italia era possibile captare 
la TV svizzera e quella di 
Capodistria. Ma l'attuale mi­
nistro delle Poste, on Togni 
avvalendosi di una disposi­
zione del vecchio regime fa­
scista, ha fatto chiudere i ri­
petitori nel giugno scorso, po­
chi giorni prima che inizias­
sero i campionati mondiali di 
calcio. Questo provvedimento, 
stando sempre alle indiscre­
zioni è stato ritenuto antico­
stituzionale dai giudici del 
Palazzo della Consulta. Sarà 
interessante conoscere la mo­
tivazione che accompagna 
questa decisione, tuttavia 
sembra di poter capire che 
la Corte Costituzionale ha ri­
badito il diritto dei cittadini 
italiani di ascoltare e di ve­
dere teleradiotrasmissioni di 
paesi esteri. 

Le due sentenze della Cor­
te Costituzionale saranno co­
munque di indubbio valore 
per il prossimo dibattito par­
lamentare sulla riforma 

A questo proposito ricordia­
mo che nei giorni scorsi vi è 
stato un incontro tra 1 rap­
presentanti delle Regioni e 
la segreteria della COIL-CISL-
UIL, nel quale appunto è sta­
to ribadito il diritto di acces­
so alla Rai-TV alle moltepli­
ci realtà politiche, sociali e 
culturali del Paese. 

f. t. 
i X'. 

WASHINGTON, 9 
Il caso Watergate è arrivato 

al più alto tribunale degli Sta­
ti Uniti, la Corte Suprema. In 
apertura del procedimento. 
recante la intestazione « gli 
Sati Uniti -d'America contiro 
Richard M. Nixon », il legale 
della Casa Bianca James St. 
Clair ed il procuratore speda- ' 
le sul caso Jaworski hanno di­
battuto la questione del « pri­
vilegio dell'esecutivo » e dei 
poteri del Presidente america­
no davanti agli otto giudici, in 
un'aula stipata di pubblico. 

Gli otto giurati della Corte 
Suprema non sono chiamati a 
decidere sulla colpevolezza o 
meno di Nixon (cosa che spet­
ta esclusivamente alla Camera 
ed al Senato), ma devono stabi­
lire se il Presidente america­
no sia soggetto alle leggi come 
tutti gli altri cittadini o se in­
vece goda di speciali privilegi. 

Jaworski. che già aveva 
emesso delle ingiunzioni per la 
consegna dei nastri magnetici 
con incise le conversazioni del 
Presidente con i suoi collabo­
ratori, ritenendoli indispensabi­
li elementi di prova, ha insisti­
to sulla necessità di assicura­
re alla giustizia le prove ne­
cessarie a determinare la col­
pevolezza degli imputati, che 
nella fattispecie sono due dei 
più stretti collaboratori di Ni­
xon: H. B. Haldman e John 
Ehrlichman. 

Secondo St. Clair. invece, la 
Corte Suprema non ha il pote­
re di costringere il Presidente 
Nixon a rivelare il contenuto 
di conversazioni connesse con 
il caso Watergate. nemmeno se 
queste dimostrassero l'esistenza 
di fatti criminosi. Solo il Con­
gresso degli Stati Uniti, ha so­
stenuto St. Clair. ha il potere 
di emettere accuse penali con­
tro Nixon. tramite una eventua­
le procedura di e impeach­
ment » (incriminazione o desti­
tuzione) ed il potere giudizia-' 
rio non deve avere alcuna parte 
in tale procedura. 

Nel concludere il suo inter­
vento St. Clair ha chiesto alla 
Corte Suprema di fare in mo­
do che Nixon sia un Presiden­
te « al cento per cento » e quin­
di disponga che non è neces­
saria la consegna delle regi­
strazioni sollecitata dall'accusa. 

Di diverso parere è stato 
un avvocalo dell'ufficio del 
procuratore speciale. - Philip 
Lacovara. il quale ha invece 
chiesto alla Corte Suprema di 
disporre per l'esibizione dei na­
stri e degli altri documenti at­
tualmente in possesso di Nixon. 
Il legale ha sostenuto che le 
conversazioni in questione n u ­
trano in un comportamento cri­
minoso messo in opera da pia 
persone per e defraudare gli 
gli Stati Uniti ed ostacolare in 
tal modo il corso della giusti­
zia ». Non è stato reso noto 
quando la Corte Suprema prer 
aera la sua decisione. 

Il caso Watergate continua in­
tanto ad allargarsi coinvolgen­
do. in vario modo, sempre 
nuovi nomi. Quello del «popo­
lo americano contro Nixon » 
davanti alla Corte Suprema non 
è Tunico procedimento giudizia­
rio collegato con lo .scandalo. 

Oggi si è appreso che il se­
gretario di Stato americano 
Henry Kìssinger è stato citato 
come testimone al processo con­
tro l'ex consigliere della Casa 
Bianca John Ehrlichman ed 
altre tre persene appartenenti 
al cosiddetto gruppo degl* 
e idraulici ». 

La decisione di citare Kissìn-
ger è stata presa dal giudice 
federale Gesell a seguito dell'in­
terrogatorio di Ehrlichman. 
Quest'ultimo è accusato in re­
lazione all'effrazione compiuta 
nello studio dello psichiatra di 
Daniel Ellsberg, lo studioso 
che consegnò alla' stampa i do­
cumenti del Pentagono sulla 
guerra nel Vietnam. L'effrano-
ne fu oonpioU dal gruppo dagli 

« idraulici ». funzionari incari­
cati di occuparsi della questio­
ne delle e fughe» di notizie. 

Ehrlichman ha detto di non 
aver dato l'ordine di perquisire 
Io studio dello psichiatra allo 
scopo di trovare documenti su­
scettibili di compromettere la 
reputazione di Ellsberg. Egli ha 
anche negato di a\er dato al-
l'FBI false informazioni quan­
do fu aperta la inchiesta sul­
l'effrazione. 

Kìssinger. che si trova in 
Europa, dovrebbe in linea di 
principio presentarsi in tribu­
nale domani. Egli sarà, con 
ogni probabilità, interrogato in 
merito alla testimonianza fatta 
da Robert Young,, uno dei suoi 
ex assistenti, che era anche 
assistente di Ehrlichman. 

Nave cilena 
« bloccata » dai 

portuali di Ravenna 
RAVENNA, 9 

Da alcuni giorni una nave 
mercantile, battente bandie­
ra cilena e di proprietà del 
governo dei colonnelli golpi­
sti, si trova attraccata al por­
to di Ravenna per compiere 
operazioni di carico e sca­
rico. 

Le organizzazioni sindacali 
confederali del porto, inter­
preti dei sentimenti antifa­
scisti ravennati e raccoglien­
do 11 recente appello lanciato 
alla conferenza Paneuropea di 
Parigi in solidarietà con 11 po­
polo cileno, hanno pronta­
mente indetto, per il pome­
riggio di domani la sospen­
sione delle operazioni di ca­
rico della nave del regime e 
un'azione di protesta in tutto 
il porto di Ravenna. 

Ieri pomeriggio il presiden­
te della commissione Giusti­
zia del Senato, il compagno 
socialista Vivlani, ha ricevu­
to una delegazone dell'Ese­
cutivo dell'Unione Donne Ita-
lane. L'occasione dell'incon­
tro è stata data dalla conse­
gna da parte dell'UDl di una 
prima raccolta di oltre 40.000 
firme che sottoscrivono una 
petizione per la sollecita ap­
provazione della riforma del 
diritto di famiglia. La petizio­
ne si richiama ai principi in­
novatori contenuti nel testo 
unitario approvato alla Ca­
mera il 18 ottobre 1972 e tra­
smesso al Senato il 7 novem­
bre dello stesso anno, per 
sottolineare la necessità di ac­
celerarne il cammino. 

Il senatore Viviani si è det­
to lieto dell'incontro, anche 
perché condivide le preoccu­
pazioni espresse dalle rappre­
sentanti dell'UDl e ritiene 
urgente la rapida approvazio­
ne del disegno di legge in 
esame. Egli si è impegnato 
a riferire alla commissione 
Giustizia il punto di vista 
dell'UDl. Ha inoltre formu­
lato l'augurio che le altre for­
ze politiche rappresentate nel­
la commissione s! dimostrino 
d'accordo, nel dare una pro­
va concreta della comune vo­
lontà di rinnovare le norme 
del diritto di famiglia. Il se.i. 
Viviani ha infine sottolineato 
che l'attuale codice è concor­
demente giudicato superato, 
tanto da rappresentare addi­
rittura un danno per la fami­
glia. 

Con rincontro di Ieri al 
Senato, l'Unione Donne Italia­
ne raccoglie un primo risul­
tato della sua azione tra le 
masse femminili per renderle 
protagoniste della battaglia 
per il rinnovamento delle 
leggi familiari. Le 40.000 fir­
me sono state infatti sotto­
scritte in 21 province della 
Emilia, della Toscana, della 
Campania, del Lazio, del Ve­
neto, delle Marche, della Li­
guria, dell'Umbria, degli 
Abruzzi, delle Puglie e della 
Lombardia. Ma la raccolta pro­
segue in tutto il paese ed è 
occasione di dibattiti, di In­
contri tra le donne di ogni ce­
to sociale e di ogni orienta­
mento. e quindi di partecipa­
zione sempre più vasta alla 
azione unitaria dell'associa­
zione. 

L'iniziativa infatti non è di 
oggi: è stata presa all'inizio 
dell'anno ed è stata la piatta­
forma sulla quale è poggiata 
la campagna dell'UDl nel cor­
so delle giornate elettorali che 
hanno preceduto il voto del 
12 maggio. La raccolta di fir­
me per la petizione popolare 
che chiede le nuove leggi per 

la famiglia si è accompagnata 
allora, in molte città, a mo­
stre illustrative, con pannelli 
e fotografie, dei principi ba­
se della riforma. 

Le mostre in piazza sono 
state realizzate a Firenze, a 
Napoli, a Catanzaro; ! dibat­
titi si sono moltiplicati dal 
nord al Mezzogiorno, anche 
per iniziativa dei nuovi cir­
coli sorti in occasione del re­
ferendum. Le donne interpel­
late, hanno compreso il valore 
della riforma e hanno dato 
con convinzione la propria 
adesione: intellettuali, studen­
tesse, operaie, e anche brac­
cianti, donne della campagna 
pugliese e siciliana. 

L'impostazione del referen­
dum basata sulla necessità di 
creare molte leggi nuove per 
la famiglia, invece di distrug­
gere l'istituto che è solo un 
rimedio ai mali della famiglia, 
è servita quindi allUDI per 
creare legami non contingenti 
e saldi con gli strati più di­
versi della popolazione. 

E* cosi che l'azione unita­

ria va adesso avanti e al avi- ' 
luppa di slancio, consentendo 
di esprimere anche In Parla­
mento la reale volontà delle 
masse femminili. Le prime de • 
cine di migliaia <ll firme rac­
colte dall'UDl e consegnate 
Ieri al Senato hanno infatti » 
il peso di una testimonian­
za e dicono quanto sia sen­
tito il problema di una ri­
forma che dà un assetto mo­
derno alla famiglia e ricono­
sce il ruolo nuovo della 
donna. 

«Scintela» per il 
50° dell'«Unità»: 

una mostra 
aperta a Bucarest 
Il compagno Pavolini 
ha parlato ad alcune 
centinaia di giornalisti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 9 

Alla Sala dei Marmi della 
« Casa di Scintela » si è aper­
ta una grande mostra dedi­
cata al cinquantesimo del­
l'Unità. Si tratta di una rac­
colta di gigantografie com­
prendente una trentina di pri­
me pagine dei più signifi­
cativi numeri del nostro gior­
nale nell'arco di questo mez­
zo secolo di lotte. 

I multicolori pannelli alli­
neano, uno dopo l'altro, il 
primo numero dell'Unità ap­
parso a Milano il 12 febbraio 
1924, quelli del periodo di 
clandestinità e dellp lotta con­
tro il fascismo, quelli delle 
lotte sostenute dai comunisti 
e dai lavoratori italiani dal­
la proclamazione della Repub­
blica ad oggi. Gli ultimi due 
pannelli sono significativa­
mente dedicati ai risultati del 
referendum del 12 maggio ed 
alla strage fascista di Bre­
scia. 

La mostra è stata allesti­
ta dai compagni di Scintela 
e dell'Unione dei giornalisti ro­
meni, che in questo modo han­
no voluto sottolineare il ruo­
lo e l'importanza del nostro 
giornale. 

Oltre ai pannelli con le pri­
me pagine dell'Unità i com­
pagni di Scìntela ne hanno 
allestito altri per documen­
tare le relazioni di amicizia 
tra il PCI e il PCR e tra i 
due giornali comunisti. 

In occasione della inaugu­
razione della mostra, il com­
pagno Luca Pavolini, condi­
rettore dell'Unità ha parlato 
'nel corso di una manifesta­
zione alla quale hanno par­
tecipato, con i rappresentanti 
del CC del PCR, i direttori 
dei giornali romeni, i corri­
spondenti stranieri e gli ad­
detti stampa, e alcune centi­
naia di giornalisti. Dopo aver 
ascollato con vivo interesse 
le informazioni sul ruolo e 
sulla funzione dell'Unità nella 
situazione politica italiana, i 
giornalisti hanno formula­
to varie domande, alle quali 
il compagno Pavolini ha ri­
sposto. 

All'inaugurazione della n.o-
stra e alla conferenza-dibat­
tito era presente Antonino 
Restivo, ambasciatore italiano 
a Bucarest. 

La mostra è stata visitata 
dai compagni Napolitano. 
Guttuso e Raicich che si tro­
vavano a Bucarest su invito 
del PCR. 

s. g. 

DURANTE IL FESTIVAL DELL'UNITA' SUL MARE 

Un quadro di Covili 
alla Pravda 
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Lunedi sera si è concluso, con il ritorno in volo da Odessa, la crociera « Festival de 
l'Unità sul mare > promossa da Unità Vacanze. La crociera che ha assunto anche le ca­
ratteristiche di manifestazione celebrativa del 50. anniversario di fondazione del nostro 
giornale, era ini?iata il 1. luglio a Genova con la partenza della motonave sovietica Taras 
Schevchenko che ha toccato Istanbul. Vania, Ialta. Nel corso di un incontro fra un 
gruppo di giornalisti della Pravda e i compagni redattori e lettori del nostro giornale, il 
pittore modenese Gino Covili ha offerto alla «Pravda» una propria significativa opera: 
«Contadini che leggono l'Unità» eh» riproduciamo nella fotografia. 
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